
■ di Ninni Andriolo / Roma

SOLIDARIETA’a Clemente Mastella che

non va a Palazzo Chigi perché nessuno gli ha

espresso considerazione dopo la «trappola»

di Ballarò. Si apre così, con lo «sdegno» di

Prodi, il vertice dei

Trenta. Immaginato

dal premier per rag-

giungere l’obiettivo

di blindare la finanziaria con
unpercorsocollegiale.Eche ie-
ri ha fatto registrare l’offensiva
della sinistra “radicale” contro
PadoaSchioppa.Rimandatoin
via XX Settembre per riscrivere
inquarantott’oreunaFinanzia-
ria che, a sentire Giordano, Pe-
coraroScanio,Mussi,SalvieDi-
liberto, non tiene in alcuna
considerazione le richieste che
provengono da quella parte
dell’Unione. «Romano, pensa-
ci tu», dicono in coro i leader
Prc, Sd, Pdci e Verdi. E affida-
no, così, nelle mani del Presi-
dente del Consiglio, un salva-
gente che serve anche a loro.
Perché,alla fine,comeavevari-
petuto Franco Giordano da-
vanti alle telecamerediRaiUti-
lequalcheora prima, il «nostro
obiettivononèquellodi farca-
dere il governo Prodi». E il pre-
mier raccoglie la sollecitazio-
ne, cerca di sdrammatizzare e
para le accuse rivolte da sini-
stra a Padoa Schioppa . «Il vo-
stro documento è arrivato solo
da qualche giorno - spiega- poi
sono partito per New York e
per l’assemblea dell’Onu. È
chiaro che lo terremo nella
massima considerazione. An-
cora abbiamo a disposizione
48 ore di tempo....».
Scarsa collegialità. È proprio
quella l’accusachemuove la si-
nistra radicale dell’Unione.

Che arriva al vertice per canta-
re in coro che la Finanziaria va
«reimpostataeridiscussa»disa-
na pianta. Ambiente, welfare,
tassazione delle rendite finan-
ziarie, restituzione di risorse ai
ceti meno abbienti: le richieste
di Pecoraro Scanio, Mussi, Sal-
vi,DilibertoeGiordanoscorro-
no da una parte all’altra della

sala verde di Palazzo Chigi do-
ve si riuniscono capigruppo
parlamentari e leader di parti-
to.
Mussi spiega che la tassazione
delle rendite finanziareerapar-
te integrante del programma
dell’Unione. «Attueremo quel
programma - assicura il pre-
mier - ma non possiamo intro-

durre la tassazione delle rendi-
te finanziarie in questa Finan-
ziaria. Attenzione a non turba-
re i mercati. L’anno prossimo
ne potremo riparlare». La sini-
stra è seriamente intenzionata
a non cedere terreno all’ala ri-
formista e al centro dell’Unio-
ne.
Un pre vertice, nel pomeriggio

di ieri, aveva fissato la linea e
tutti, Prc, Verdi, Pdci e Sd, han-
no fatto squadra.
«LaFinanziarianonè l'occasio-
ne per regolare conti fra di noi,
se ce ne sono - ammoniva Pro-
di - Ma l’occasione per iniziare
una politica di restituzione e di
rilancio del Paese e per la rico-
stituzione del suo capitale». E

la legge di Bilancio di quest’an-
no sarà quella «della normali-
tà» dopo quella «del risana-
mento» messa in campo lo
scorso anno.
«Facciamo squadra, quindi»,
esorta il Presidente del Consi-
glio.Considerandoche«ildebi-
to pubblico inizia la discesa»,
ma che «purtroppo, questa di-
scesa è appena iniziata».
Diliberto, Giordano, Mussi e
Pecoraro Scanio, però, critica-
no aspramente la relazione di
Tommaso Padoa-Schioppa. E
il suo intervento all’incontro
con le parti sociali che non te-
neva in alcuna considerazione
- lamentano - le posizioni della
sinistra “radicale”. «Mancano
elementi chiari per giudicare la
manovra - spieganounpo’ tut-
ti - e queipochi chesi conosco-
nosononegativi». Iniziaredac-
capo, quindi. Il ministro del-
l’Economia rimandato indie-
tro, costretto a rimettere mano
ainumeri inquarantott’ore,vi-
sto che venerdì il Consiglio dei
ministri è convocato per vara-
re lamanovra. Insiemeallama-
nifestazione messa in campo
per il 20 ottobre dalla sinistra
radicale, la giornata di ieri dà la
misura dell’autunno bollente
che il governo dovrà cercare di
superare. Anche se - va rilevato
- i leaderdella sinistrahannori-
messo la partita nelle mani di
Prodi. «Confidiamo nella tua
capacità di mediazione - ha di-
chiarato Diliberto - la nostra fi-
ducia nei tuoi confronti non è
mai stata in discussione, ma va
ricercata una vera sintesi tra le
diverse istanze della coalizio-
ne». Doppio passo, quindi. At-
tacco a Padoa Schioppa e rilan-
cio che mette la palla nelle ma-
ni di Prodi. Tendere la corda,
ma cercare di non farla spezza-
re. Prodi, tra l’altro, dovrà ve-
dersela con i diniani che, al Se-
nato,promettonobattaglianel
casoincui ilbaricentrodellaFi-
nanziariadovessespostarsiver-
so sinistra. Una navigazione
difficile, non c’è che dire.

■ di Andrea Carugati / Roma

CLEMENTE FURIOSO

Mastella non ci sta. Il giorno

dopo la complicata serata a

Ballarò, il ministro della Giu-

stizia, e con lui l’Udeur, van-

no al contrattacco. Con un

concetto semplice: «L’avviata
operadimoralizzazionenonpuò
passare sul cadavere politico di
Mastella».Tradotto: c’è unacam-
pagna d’odio che va ben oltre la
questione dei costi della politica,
Mastella è un uomo politico co-
meglialtri,nonhaparticolaripri-
vilegi.Dunqueseèfinitoneltrita-
carne è «per un disegno politico
preciso». Di chi? «Della sinistra
diCapalbio»,spieganoilGuarda-
sigilli e il suocapogruppoallaCa-
mera Mauro Fabris. «Quelli che

attraverso di me vuole colpire
Prodi, è così chiaro...», assicura
Mastella. Fabris è più esplicito: ci-
ta la copertina dell’Espresso «Chi
ha ucciso la giustizia?». «E chi è il
padrone dell’Espresso? Non è
amico nostro e neppure di Pro-
di». Fabris cita anche l’ormai fa-
mosissimo volo da Napoli al
GranPremio di Monza: «Incredi-
bile, il bravissimo fotografo che
hafattoquegli scattinonhavisto
Rutelli e sua moglie Barbara. Ep-
pure quel volo era di Rutelli, Ma-
stella ha solo preso un passaggio.
Sui voli di Stato il governo deve
fare chiarezza: vogliamo sapere i
nomi di tutti quelli che li hanno
presi nelle ultime tre legislature.
Vedrete che c’è anche Di Pietro».
Ma il vero obiettivo dell’Udeur è
la«sinistradiCapalbio».«Voglio-
no sterilizzarci-accusa Fabris- ma
noi possiamo spostare l’equili-

briopolitico inalmenocinquere-
gioni del centrosud, a partire da
Lazioe Campania». Fabris sfoglia
le dichiarazioni di solidarietà do-
po la puntata di Ballarò: Casta-
gnetti,LaRussa,Buttiglione.«Per-
ché palazzo Chigi e il Pd non di-
cono niente? E sull’indulto? Al-
meno Berlusconi ha avuto il co-
raggio di assumersene la respon-
sabilità». Ma ieri notte Prodi ha
aperto il vertice dando la solida-
rietàalGuardasigilliedesprimen-
do sdegno per gli attacchi subiti.
Ma quellla dell’Udeur non è solo
una denuncia politica. Il partito
denuncia anche alcuni episodi
gravi. Come l’e-mail ricevuta da
una redattrice del Campanile, il
giornale del partito: «Questo vi-
gliaccoanonimo- dice Fabris- au-
gura alla redattrice di essere stu-
prata “da un delinquente uscito
digaleragrazieall’indultodel tuo
padrino”». Avvertita la polizia.
Comeper i sitiwww.clementetio-

dio.it e www.dementemastella.
it, di cui è stata chiesta la chiusu-
ra.
La prima conseguenza di questo
isolamento è stato il forfait del
Guardasigillialverticedimaggio-
ranza. Anche se in giornata auto-
revoli parole di solidarietà sono
arrivate. «No alla gogna mediati-
ca contro una sola persona»,
avrebbe detto il presidente della
Camera Bertinotti durante l’uffi-
cio di presidenza ieri mattina.
Quanto alla puntata di Ballarò,
Bertinotti avrebbe parlato di «cli-
ma intollerabile». Concetto poi
ribadito in una telefonata a Ma-
stella. E Giulio Santagata, mini-
stro vicinissimo al premier Prodi:
«È in atto una caccia alle streghe
che non aiuta il lavoro del gover-
no». E il ds Fabrizio Morri: «La si-
nistranon vuoleaffatto intimidi-
re Mastella».
Poic’è il capitoloRai.DiceMastel-
la a Giovanni Floris, conduttore

diBallarò:«Omidimostra,casset-
te alla mano, che anche ad altri
politicihachiestodiamanti,mo-
gli, case, conti in banca, quindi
che è un vero Walter Cronkite,
oppure è un farabutto». E anco-
ra: «Stamattina mi ha chiamato,
l’ho mandatoa quel Paese, gli ho
dettocheconmehachiuso».An-
tonio Satta, membro Udeur della
VigilanzaRai,chiedeuna«imme-
diata audizione di presidente e
dg.Altrimentisiamoprontiapre-
sentare in Senato una mozione
di sfiducia al cda Rai». Floris ri-
sponde: «Nessun agguato, ma
semplici domande, che rivendi-
chiamo il diritto di fare, noi non
tendiamoimboscate,nonpropo-
niamo mai chiavi di lettura pre-
definite». Così anche il direttore
di Raitre Ruffini: «Condivido al
100% le parole di Floris». «La po-
lemica dimostra che siamo una
tv viva», chiosa il presidente del-
la Rai Claudio Petruccioli.

Clemente si ribella al processo in tv. Floris: «Ho solo fatto domande»
«La sinistra di Capalbio vuole farmi fuori...». Il ministro non va al vertice, ma Prodi gli esprime solidarietà in serata

A muso duro ieri sera contro l’impianto
della legge di spesa. Ma ci sono solo 48ore di tempo

per trovare l’unità della maggioranza

La sinistra radicale sfiducia Padoa-Schioppa
«Finanziaria da rifare, confidiamo in Prodi». Il nodo, la tassazione delle rendite
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ROMA Alverticegoverno-maggioranzaaPa-
lazzo Chigi. Alla riunione hanno partecipato
oltrealpresidentedelConsiglioRomanoPro-
di, i leader di partito e capigruppo di maggio-
ranza, compreso il capogruppo al Senato del-
le Autonomie Oskar Peterlini. Erano presenti
anche il sottosegretario alla presidenza del
ConsiglioEnricoLetta, ilministrodell'Econo-
mia Tommaso Padoa-Schioppa e il ministro
per l'AttuazionedelprogrammaGiulioSanta-
gata. Assente il Guardasigilli Clemente Ma-

stella, mentre non si è persa l’appuntamento
Luciana Sbarbati del Movimento dei Repub-
blicani.Dunque,al tavoloeranocirca intren-
ta. Il vertice di maggioranza in tempi di an-
ti-politica. Sarà il tema di Omnibus, stamatti-
na alle 7.45 su La7. Al dibattito, moderato da
Gaia Tortora, parteciperanno il Ministro del-
leRiformeVannino Chiti, il sen.Rocco Butti-
glione (UDC), l'on. Gianni Alemanno (AN),
l'on.MauroFabris (Popolari-Udeur)e Stefano
Folli.

NAPOLI Un risparmio complessivo di circa 4.400 milioni di
euro rispetto al bilancio assestato 2007. Questa la proposta
formulata dal presidente del Consiglio regionale della Cam-
pania, Sandra Lonardo, in vista del bilancio di previsione
2008. Durante la seduta odierna del Consiglio, il presidente
Lonardo ha sottolineato la necessità di contenere la spesa ed
ha proposto alcune misure specifiche. In particolare la ridu-
zionedel10%delle indennitàdi caricaedeivitalizidegli elet-
ti; la riduzione sempre del 10% delle spese per il funziona-
mento dei gruppi consiliari; la riduzione del 30% delle spese
per la rappresentanza e del 30% per le consulenze.
L'indirizzopropostodal presidentedel parlamentinocampa-
no è stato valutato positivamente dai membri dell'Ufficio di
presidenza.La riunione è stataaggiornata alprossimo marte-
dì per dar tempo ai funzionari preposti di valutare la sosteni-
bilità finanziaria in rapporto ai tagli di spesa proposti e per
consentire a tutti i membri dell'Ufficio di presidenza di for-
mulareulterioriodiversemisure.Unavoltaapprovata, lapro-
postadibilanciodiprevisione2008per il funzionamentodel
Consiglio regionale della Campania sarà sottoposta all'esa-
me della commissione Bilancio.

Il presidente del Consiglio manda un segnale
a Mastella aprendo il vertice. Il ministro

per le Infrastrutture non presenterà mozioni in Senato

OGGI

■ di Massimo Solani

Larichiesta fattaalCsmditrasferi-
re d’ufficio il sostituto procurato-
re di Catanzaro Luigi De Magi-
stris non è mossa da «alcun pre-
giudizio» né dalla «volontà di in-
terferenza con l’autonomo pote-
re giudiziario». Lo ha spiegato ieri
il ministro della Giustizia Cle-
mente Mastella rispondendo al
question time in merito alla vi-
cenda delle ispezioni ministeriali
alla procura di Catanzaro che
hanno portato alle due richieste
di trasferimento d’ufficiocautela-
re su cui il Csm si pronuncerà il
prossimo otto ottobre. Quella a
caricodi De Magistris, appunto, e
quellachependesulcapodelpro-
curatoreMariano Lombardi. E re-
lativamente alle critiche mosse
dagli ispettori nei confronti del
sostitutoprocuratore,Mastella ie-
ri a Montecitorio ha di nuovo
puntato il dito contro «la gravità
delle violazioni rilevate» nella
conduzione delle inchieste
“Poseidone” e “toghe lucane”.
Anomalie, ha spiegato il mini-
stro,che l’hannospinto«aritene-
resussistenti ipresuppostiperatti-
vare la procedura di incompatibi-
lità ambientale e funzionale».
Ma la polemica ieri si è arricchita
di un nuovo esplosivo capitolo
quando il capogruppo Udeur alla
Camera Mauro Fabris ha presen-
tato una interrogazione al mini-
stro Mastella per avere delucida-
zioni sugli «enormicompensi» ri-
cevuti per i suoi incarichi dal vice
questore Gioacchino Genchi,

consulente del pm De Magistris
per l’inchiesta Why Not. Quella
in cui è indagato il presidente del
ConsiglioRomanoProdieagli at-
tidellaquale ci sonoalcune inter-
cettazioni telefoniche fra il mini-
stro Mastella e uno dei principali
indagati, l’imprenditore Antonio
Saladino. Insinuazioni che han-
nomandato su tutte le furie Gen-
chi che ha reagito attaccando:
«Siamo all’assalto alla baionetta.
Quando si toccano i “santuari”
della politica e dei potentati eco-
nomici, queste reazioni sonopre-
vedibili. Dopo il violento attacco
personaledelGuardasigilli -ha in-
fatti spiegatoGenchi-chemiven-
ne rivolto solo perché avevo ac-
cettatodieseguire alcune accerta-
menti tecnici su alcuni suoi
“amici”, l’iniziativadelcapogrup-
po del suo partito alla Camera
non è altro che una delle tante
conferme di quanto di peggio sta
accadendo». Genchi, siciliano, in
passato è stato spesso al centro
delle polemiche anche per le sue
consulenzenelprocessoper letal-
pe alla Dda di Palermo: «Ma io -
ha spiegato ieri - nonhomai avu-
tobisognodella fiduciadeigover-
ni per fare bene il mio lavoro. Mi
è bastata e mi basta la fiducia e la
stimadi tantimagistratiperbene,
comeLuigi deMagistris. Una vol-
ta c’era solo da guardarsi dalle ag-
gressioni della Mafia, oggi c’è da
preservarsi da altre insidie e peri-
coli,per lostatodidiritto,per l’in-
dipendenza della magistratura,
per la libertà di stampa e per l’es-
senza stessa della democrazia».

«Nessuna interferenza
contro De Magistris»
Il Guardasigilli: violazioni gravissime
E l’Udeur attacca un consulente del pm

NUMERI
Ieri sera erano in trenta al tavolo con il premier

CAMPANIA
Tagli radicali al bilancio della Lonardo

IL VERTICE
IL CHIARIMENTO

Diliberto: la Finanziaria
così come «ci è stata
illustrata oggi
non ci soddisfa perché
non redistribuisce»

«La fiducia non è mai stata
in discussione, ma
merita di avere come
risposta una
mediazione vera...»
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